
Curriculum vitae et studiorum di Massimo Nafissi 
 
1982: laurea in Lettere presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università 
degli Studi di Perugia (relatore prof. Gianfranco Maddoli, correlatore prof. 
Mario Torelli);  
1987: titolo di dottore di ricerca (Università consorziate di Pisa, Pavia, 
Perugia) con una tesi sotto la direzione del Prof. Gianfranco Maddoli 
"L'aristocrazia spartana. Ricerche sulla storia di Sparta tra VII e V sec."; 
1990: borsa Alexander von Humboldt-Stiftung per un soggiorno di studio in 
Germania della durata di un anno (Seminar für Alte Geschichte, Freiburg i. 
Br.);  
1.1.1990-5.5.1999: collaboratore tecnico presso la cattedra di Storia Greca 
al Dipartimento di Scienze storiche dell'antichità dell'Università di Perugia;  
dal 6.5.1999 al 5.5.2002: ricercatore per l'area L02A presso la Facoltà di 
Lettere dell'Università degli Studi di Perugia, afferisce al Dipartimento di 
Scienze storiche dell'antichità; 
dal 1.1.2005: professore associato per l'area L-ANT/02 presso la Facoltà di 
Lettere dell'Università degli Studi di Perugia, Dipartimento di Scienze Storiche. 
 
Dedica i suoi studi principalmente alla storia di Sparta, all'epigrafia di Iasos di 
Caria e alla colonizzazione greca.  
 
Nel primo di questi campi il suo prestigio internazionale è testimoniato 
dall'incarico affidatogli di redigere il capitolo Sparta, in A Companion to Archaic 
Greece, edited by Kurt A. Raaflaub and Hans van Wees, Wiley - Blackwell, 
Blackwell, Chichester – Oxford – Malden (MA) 2009, 117-37 e più 
recentemente il capitolo “Lykurgus”, in A. Powell (ed.), A Companion on 
Sparta, in stampa presso lo stesso editore 
 
Dirige dal 2011 il gruppo di ricerca sulle epigrafi di Iasos, che lavora con la 
Missione Archeologica Italiana di Iasos (Kıyı Kıslaçık; Turchia); le ricerche sono 
state finanziate più volte, anche nel periodo in cui il gruppo era diretto da 
Gianfranco Maddoli, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, 
dall'Università di Perugia e fra gli altri dall'Accademia delle Scienze di Vienna; 
in questo ambito a partire dal 1994 ha ripetutamente trascorso dei soggiorni a 
Iasos e ho studiato i materiali epigrafici di Iasos conservati ai Musei 
Archeologici di Istanbul e al British Museum di Londra.  
Nel 2010 è stato membro del comitato scientifico organizzatore della Mostra 
tenuta ai Musei Archeologici di Istanbul Marmi erranti. I marmi di Iasos presso 
i Musei Archeologici di Istanbul – Gezgin Taşlar: İstanbul Arkeoloji 
Müzeleri’ndeki İasos Mermerleri – Wandering Marbles: Marbles of Iasos at the 
Istanbul Archaeological Museums nel quadro e con il sostegno di Istanbul 
Capitale della Cultura europea 2010, del Ministero degli Esteri Italiano e del 
Ministero del Turismo e della Cultura della Repubblica di Turchia. 
 
Cura la serie Culti Greci in Occidente, di cui è uscito il III volume, A. Biraschi, 
M. Cipriani, G. Greco (con un contributo di B. Ferrara), Poseidonia - Paestum, 



Istituto per Storia e l'Archeologia della Magna Grecia, Taranto 2012 (978-88-
907175-8-1). 
 
 
Ha tenuto seminari e conferenze in Italia e all’estero, e partecipato a convegni 
nazionali e internazionali. Selettivamente segnala: 
8-10.9.1997: relazione su invito “From Sparta to Taras. Nomima, ktiseis and 
relationships between colony and mother city" al convegno organizzato 
dall'Università di Manchester “Sparta: New Perspectives” a Hay-on-Wye,  
15-19.9.1997: relazione su invito “Los syssítia espartanos”, nell'ambito del X 
curso-seminario de la Universidad de Málaga "Dieta Mediterránea. Comidas y 
Hábitos Alimenticios desde la Antigüedad al Renacimiento"  
18-22 settembre 1998: relazione su invito “La prospettiva di Pausania sulla 
storia dell'Elide: la questione pisate” al convegno “Éditer, traduire, commenter 
Pausanias en l'an 2000”, Rencontre de Neuchâtel et de Fribourg autour des 
deux éditions en cours de la Périégèse (Collection des Universités de France - 
Fondazione Lorenzo Valla), organizzato dalle Università di Neuchâtel e 
Fribourg (CH)  
29 settembre-3 ottobre 2000: relazione su invito “I grandi santuari 
extraurbani: riflessioni sull'Heraion del Sele e sul santuario di Apollo Alaios a 
Punta Alice”, al XL Convegno internazionale di Studi sulla Magna Grecia 
“Problemi della chora coloniale dall'Occidente al Mar Nero”, organizzato a 
Taranto dall'Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia 
30 marzo 2003: relazione su invito “Tucidide, Erodoto e la tradizione su 
Pausania nel V secolo”, giornata di studio Sparta fra tradizione e storia, 
Università degli Studi di Bologna 
26-30 settembre 2003: relazione su invito “Sparta, Taranto e la spedizione di 
Archidamo”, al XLIII Convegno di Studi sulla Magna Grecia “Alessandro il 
Molosso e i ‘condottieri’ in Magna Grecia”, organizzato a Taranto e Cosenza 
dall'Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia 
14-16 novembre 2003: relazione su invito “Ethnicities in the Peloponnese: a 
Spartan Perspective” al convegno internazionale "Ethnizität als Argument. Der 
Untergang des Peloponnesischen Bundes" organizzato dalla Westfälische 
Wilhems-Universität Münster.  
22.2.2006: conferenza “La gran rhetra (Plutarco, Lyc. 6): ¿Una reconstrucción 
retrospectiva y intencional?” alla Facultad de Filosofia y Letras della 
Universidad Nacional Autónoma de México, Città del Messico 
1.3. 2006: conferenza ”Heraclidas, Dorios, Espartiatas y Lacedemonios: 
identidat colectiva, tradición mítica e instituciones en Esparta (s. X-VIII)” allo 
Instituto de Investigaciones Filosóficas de la Universidad Nacional 
Autónoma de México, Città del Messico 
25-27 maggio 2006: relazione su invito al Convegno Internazionale 
organizzato dalla Scuola Archeologica Italiana di Atene “Atene e 
l'Occidente: i grandi temi”: “Sibariti, Ateniesi e Peloponnesiaci. Problemi storici 
e storiografici nel racconto di Diodoro sulla fondazione di Thurii” 
15-17 settembre 2006: relazione su invito “The great rhetra (Plut. Lyc. 6): A 



retrospective and intentional construct?” al Convegno Internazionale 
organizzato dallo European Network for the Study of Ancient Greek History e 
dal Zentrum Antike und Moderne of Albert-Ludwigs-Universität Freiburg 
“Intentionale Geschichte - Spinning Time” 
5-7 novembre 2009: relazione su invito “Un nouveau document sur les 
Hécatomnides” al Colloque Euploia “Carie et Lycie Mediterranéennes: Échanges 
et Identités”, Université Michel de Montaigne, Bordeaux 
26-28 febbraio 2011: relazione su invito (con R. Fabiani) La pubblicazione dei 
decreti a Iasos: cronologia e topografia, relazione presentata al Convegno 50 
anni della Missione Archeologica Italiana di Iasos. Iasos e il suo territorio, 
Istanbul Universitetesi, Istanbul 
7 luglio 2011: Conferenza “Iasos und die Hekatomniden” alla Kommission für 
Alte Geschichte und Epigraphik del Deutsches Archäologisches Institut, 
München 
3 novembre 2011: Conferenza su invito al convegno ‘El nacimiento de las 
ciudades en la Antigüedad Clásica: entre el acervo mitico y la realidad 
arqueológica’, Universidad de Sevilla: “Sparta” 
5 giugno 2012: Conferenza "Die Hekatomniden als ‘basileis’. Eine 
Statuenguppe und ein Epigramm aus Iasos" presso l'Università di Hamburg 
(Historisches Seminar) 
28 novembre 2012: La krypteia spartana e la guerra contro Messeni ed iloti: 
relazione su invito al XXXV coloquio del GIREA: Los espacios de la esclavitud y 
la dependencia en la Antigüedad, Homenaje a Domingo Plácido; Madrid 28-
30.11.2012 
29 novembre 2012: Conferenza "Il mito di Licurgo e la storia di Sparta" per il 
Máster en Historia y Ciencias de la Antigüedad (MIHCA), Universidad 
Autonoma de Madrid 
26 febbraio 2013: Relazione su invito "Das iasische Monument für die Basileis 
Kariens und die Hekatomniden-Dynastie" al Convegno “Zwischen Satrapen und 
Dynasten: Kleinasien im 4. Jahrhundert v. Chr.” organizzato dal 
Forschungsstelle Asia Minor, Seminar für Alte Geschichte der Westfälischen 
Wilhelms-Universität Münster (una versione ulteriormente elaborata di questo 
intervento è stata presentata il 26.06.2013 all' Institut für Alte Geschichte und 
Altertumskunde, Papyrologie und Epigraphik, Universität Wien e con il titolo 
"Ein neues Monument für die Basileis Kariens aus Iasos und die Hekatomniden-
Dynastie" il 26.11.2013 al Seminar für Alte Geschichte, Universität Freiburg). 
12 ottobre 2013: "Religious regulations from Iasos: two new stones, and an 
old one. 1. Sale of the priesthood of the Mother of Gods" al Workshop del 
Progetto CGRN (Collection of Greek Ritual Norms/Recueil de normes rituelles 
grecques) tenutosi a Liège in occasione del XIVe Colloque International du 
CIERGA, Université de Liège. 
9 giugno 2014: “Antioco di Siracusa e le origini coloniali” relazione su invito 
tenuta allo International Workshop "Sapere locale e storiografia in Grecia 
arcaica e classica.  Per la definizione di una prospettiva multi-poleica in 
contesto panellenico. (Local knowledge and Greek historiography in archaic 
and classical times. Defining a multi-polis perspective within the Panhellenic 



context)", Trento (I), 9-10 giugno 2014, al Dipartimento di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Trento. 
12 giugno 2014: conferenza "The Hekatomnids and Iasos: the new monument 
for the Carian basileis", allo Ancient History Seminar organizzato dall' 
Institute of Classical Studies, University of London School of Advanced 
Study. 
13 giugno 2014: conferenza "The new Iasian momument for the Hecatomnid 
basileis and its dedicatory epigram", allo Oxford Epigraphy Workshop, 
organizzato dal Centre for the Study of Ancient Documents, Oxford 
University. 
5 settembre 2014: relazione su invito "The cult of Meter Theon and Meter 
Phrygia at Iasos: New evidence" al 7. Karia, Karialılar ve Mylasa Sempozyumu 
– 7th Caria, Carian and Mylasa Symposium, Karia’nın yazıtları – The 
inscriptions of Caria, Prof. Dr. Wolfgang Blümel’in onuruna – In honor of  Prof. 
Dr. Wolfgang Blümel, Mylas. 
30 ottobre 2015: relazione su invito “Herodot, das kyrenäische Dekret für die 
Isopolitie der Theraier und die Beziehungen zwischen Metropolis und Apoikia”, 
Tagung zum 70. Geburtstag von Hans-Joachim Gehrke, Historiographie und 
Vergangenheitsvorstellungen in der Antike, Freiburg. 
 
 


